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La partenza da Roma

Telegramma al Presidente della Repubblica Italiana

La partenza da Roma

Ha avuto inizio questa mattina il 47° Viaggio Apostolico Internazionale di Papa Francesco che si reca ad
Ajaccio, in Corsica, per la conclusione del Congresso La Religiosité Populaire en Mediterranée.

Poco prima delle 7:00, accompagnato dal Cardinale Konrad Krajewski, Elemosiniere di Sua Santità, un gruppo
di circa dieci persone senza dimora, donne e uomini, che la notte trova riparo sotto il colonnato di Piazza San
Pietro, ha salutato Papa Francesco a Casa Santa Marta prima della sua partenza per Ajaccio.



Dopo aver lasciato Casa Santa Marta, il Santo Padre Francesco si è trasferito in auto all’Aeroporto
Internazionale Leonardo da Vinci di Roma-Fiumicino da dove, alle ore 8.06, è partito – a bordo di un A320 Neo/
ITA Airways – alla volta di Ajaccio.

L’aereo è atterrato all’Aeroporto “Napoléon Bonaparte” di Ajaccio alle ore 8.49.

[02014-IT.01]

Telegramma al Presidente della Repubblica Italiana

Nel momento di lasciare il territorio italiano, il Santo Padre Francesco ha fatto pervenire al Presidente della
Repubblica Italiana, On. Sergio Mattarella, il seguente telegramma:

A SUA ECCELLENZA

ON. SERGIO MATTARELLA

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PALAZZO DEL QUIRINALE 00187 ROMA

NEL COMPIERE IL VIAGGIO APOSTOLICO AD AJACCIO A MOTIVO DEL CONGRESSO SULLA PIETA’
POPOLARE NEL MEDITERRANEO, È PER ME L’OCCASIONE DI RINNOVARE L’INVITO A CONSIDERARE
IL PATRIMONIO RELIGIOSO-ARTISTICO-CULTURALE DELLE TANTE CIVILTA’ AFFACCIATE SUL MARE
NOSTRUM, CHE NONOSTANTE LE VICENDE STORICHE, HANNO CUSTODITO CON CURA L’EREDITA’
SPIRITUALE CONSEGNATA DAI LORO PADRI NELLA FEDE. AUSPICO CHE TALE SINGOLARE EVENTO
POSSA SUSCITARE UN MAGGIORE INTERESSE A RISCOPRIRE IL DESIDERIO DI ATTINGERE AI SANI
VALORI CHE HANNO FORGIATO UOMINI E DONNE, AFFINCHE’ NEL DIALOGO FECONDO TRA LE
RELIGIONI, LE ISTITUZIONI POLITICHE E IL MONDO DEL SAPERE, SI PROMUOVA IL RISPETTO DELLE
PROPRIE RADICI, LA LIBERTA’ DI TESTIMONIARE IL PROPRIO CREDO E LA RESPONSABILITA’ PER IL
FUTURO. RIVOLGO A LEI, SIGNOR PRESIDENTE, E AL POPOLO ITALIANO UN CORDIALE SALUTO CHE
ACCOMPAGNO CON FERVIDI VOTI DI BENE PER LA DILETTA ITALIA.

FRANCESCO
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